
Paola Zito si è laureata in Filosofia presso l’università ‘Federco II’ col massimo dei 

voti e la lode nel 1981, e nel 1984, presso la medesima università consegue il diploma 

di Perfezionamento in Storia dell’Arte con l’esito di 70/70 e lode. 

Contemporaneamente consegue diplomi di lingua francese, tedesca e inglese presso 

l’Université de Grenoble – Institutfrançais de Naples, il Goethe Institut, la British 

School. 

 

Dal 1985, a seguito dell’esito positivo del corso/concorso frequentato presso la 

Scuola Superiore della pubblica Amministrazione (sede di Roma), ha lavorato per 

circa vent’anni alla Biblioteca Nazionale di Napoli, prevalentemente su manoscritti e 

fondi antichi, con responsabilità di coordinamento di mostre bibliografiche e 

manifestazioni culturali. 

 

Nel 2001-2002 e nel 2202-2003 ha insegnato Storia del libro presso l’Università degli 

Studi Cagliari con un contratto sostitutivo. 

Nel 2002-2003 ha insegnato Storia dell’illustrazione libraria presso la Scuola 

Speciale per Archivisti e Bibliotecari con un contratto integrativo. 

 

Dal 1° luglio 2005 ha insegnato Archivistica, Bibliografia e Biblioteconomia, Storia 

del libro e dell’Editoria e Storia del Paratesto, in qualità di docente associata (dal 

2008 confermata in ruolo), presso il Dipartimento di Lettere e Beni Culturali  

dell’Università della Campania ‘Luigi Vanvitelli’, dove dal 2019 insegna le stesse 

discipline in qualità di professore ordinario. I corsi impartiti nei cds. triennali di 

Conservazione dei Beni Culturali e di Lettere, magistrali interclasse di Archeologia e 

Storia dell’Arte e di Filologia classica e moderna sono stati corredati  da segmenti 

seminariali, sopralluoghi in biblioteche e archivi, visite guidate a mostre 

bibliografiche e documentarie. E’ stata relatrice e correlatrice di numerose tesi di 

laurea e prove finali, incentrate su catalogazione del patrimonio librario del Terra di 

lavoro, annali tipografici, analisi comparate di apparati paratestuali e corredi 

iconografici di libri a stampa di età moderna. 

 

 

Dal 2008 al 2013, e di nuovo dal settembre 2016 all’ottobre 2019, ha rivestito la 

carica di Presidente del Corso di laurea triennale in Conservazione dei Beni Culturali. 

E’ responsabile di vari tirocini attivi presso il Dipartimento. 

Dal 2007 al 2015 è stata membro della Commissione Biblioteche di Ateneo.  

Dal 2013 al 2017 è stata condirettrice del Master di Bibliografia e Archivistica 

religiosa dell’Istituto di Scienze religiose di Caserta.  

Nel 2017 ha fatto parte del consiglio di Dottorato di Ricerca in Filosofia, 

Epistemologia e Storia della cultura (XXXIII ciclo; Università di Cagliari). Dal 2018 

è membro del consiglio di Dottorato in Storia e trasmissione delle eredità 

culturali(Università della Campania ‘Luigi Vanvitelli’). 



Nell’anno accademico 2017-18 ha fatto parte dei docenti della Scuola in Storia e 

filologia del manoscritto e del libro antico, diretta da Andrea Mazzucchi (Università 

di Napoli ‘Federico II’). 

Dal gennaio 2018 è membro della Struttura di coordinamento del progetto di 

Eccellenza del DILBEC. 

Dal dicembre 2018 è docente e membro del comitato scientifico-organizzativo della 

Smart School- Libro antico, Catalogazione, Conservazione, Valorizzazione. 

E’ attualmente membro della commissione per l’attribuzione del premio La Ginestra. 

 

Dal 2013 è’ responsabile di un progetto Erasmus con l’Università Complutense di 

Madrid. 

 

Il suo impegno sul fronte della ‘Terza Missione’, si è concretizzato in collaborazione 

e presentazione di mostre bibliografiche, interviste giornalistiche, radiofoniche e 

televisive, interventi presso scuole superiori anche fuori regione. 

 

Dal 2000 al 2017 ha collaborato attivamente a «Italinemo».  

Ha preso parte a diversi gruppi di cerca e, dal 2003 in poi, ha partecipato a vari PRIN. 

L’ultimo in ordine di tempo è quello dal titolo The uncertainborders of Nature. 

Wonders and Miracles in earlymodernKindom of Naples, coordinato sul piano 

nazionale da F.P. Ceglia e su quello locale da G. Sodano, finanziato nel gennaio 

2019. 

Dal 2005 fa parte del gruppo di ricerca sull’Inchiesta della Congregazione dell’Indice 

(RICI). 

 

Ha collaborato e collabora a diverse riviste, di rilevanza nazionale e internazionale, 

tra le quali «Esperienze letterarie» (di cui è membro del comitato di redazione dal 

1999), «Nuovi Annali della Scuola Speciale per Archivisti e Bibliotecari», «Rivista 

storica del Sannio» (del cui comitato direttivo è membro dal 2003), «Il Veltro», 

«Annali di Italianistica», «Paratesto», «Rinascimento meridionale» (di cui, dalla 

fondazione, fa parte del comitato scientifico), «Studi medievali e moderni», 

«Humanistica», «Teca». «Napoli nobilissima», «Il Bollettino AIB». 

 

Dal 2003 è membro del consiglio direttivo dell’Istituto Nazionale di Studi sul 

Rinascimento meridionale. In quella sede è inoltre condirettrice della collana di studi 

monografici. Dal 2011 al 2014 è stata membro del comitato di redazione di «Altera», 

collana di pubblicazioni monografiche del Dilbec. Dal 2018 è membro del comitato 

scientifico e del comitato di redazione di ‘Polypgraphia’, collana e rivista on line del 

Dilbec.  

Dal 2017 è membro del consiglio direttivo di «Paratesto».  

 

E’ autrice di oltre 135 pubblicazioni. 

Si è occupata prevalentemente di storia del libro, dell’editoria e della lettura 

dall’incunabolistica al XVIII secolo, fornendo numerosi contributi in periodici, in atti 



di convegni di rilevanza nazionale e internazionale, in volumi miscellanei e in 

cataloghi di mostre. Su diffusione delle idee ereticali e circolazione libraria tra 

Cinque e del Settecento vertono le principali monografie di cui è autrice (Il veleno 

della quiete. Mistica ereticale e potere dell’Ordine nella vicenda di Miguel Molinos, 

Napoli, ESI, 1997; Giulia e l’Inquisitore. Santità finta e misticismo nella Napoli di 

primo Seicento, Napoli, Arte Tipografica Editrice, 2000; Granelli di senapa 

all’Indice. Tessere di storia editoriale 1585-1700, Pisa-Roma, Fabrizio Serra, 2008; 

L’esagono imperfetto. I libri proibiti della biblioteca brancacciana secondo 

l’inventario del 1730 circa, Pisa-Roma, Fabrizio Serra, 2012 (Altera, 3). Conduce 

inoltre ricognizioni bibliografiche nell’area di Terra di lavoro (argomento sul quale 

sono già apparsi a stampa più esiti) e ricerche sulparatesto di antico regime, 

focalizzate soprattutto su natura e fisionomia dei corredi iconografici, tema in merito 

al quale, dopo vari articoli, ha prodotto il testo monograficodal titolo In carta ed 

ossa.Le immagini femminili nei libri a stampa del Mezzogiorno 

rinascimentale(Napoli, Istituto Nazionale di Studi sul Rinascimento Meridionale 

/Fabrizio Serra, 2013).Altro filone d’indagine è costituito da forme e chiavi 

ermeneutiche del manoscritto moderno, soprattutto in relazione all’autografia. 

Maggior impegno, al proposito, è stato ed è tuttora dedicato alla scrittura leopardiana, 

con particolare attenzione alle tracce della lettura (appunti, spogli, abbozzi e 

progetti), inedite nella maggior parte dei casi, rese note in più sedi.Recentissima 

l’ultima monografia (coautore M. Andria), Leopardi bibliografo dell’antico, Roma, 

Aracne, 2016.  

 


